
PROVINCIA DELLA SPEZIA

Settore: LAVORI PUBBLICI E 
PATRIMONIO

Servizio: SEGRETERIA TECNICA 
SETTORE 06

DETERMINAZIONE
N. 16  DEL 18/01/2010

Oggetto: PROCEDURA PER AFFIDAMENTO DIRETTO INTERVENTI IN 
SOMMA URGENZA DI PARTICOLARE CRITICITA’                

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 177, DPR n. 554/99;

Visto il D.L.vo n. 163/06 e ss.mm.ii;

Visto il regolamento dei contratti;

Vista la Delibera di G.P. n. 165 del 16/06/2009 con la quale è stato costituito il Settore 6 Lavori 
Pubblici e Patrimonio;

Visto  il  provvedimento  presidenziale  prot.  n.  38297 del  26/06/2009  con  il  quale  l’ing.  Gianni 
Benvenuto è stato incaricato della direzione del Settore 6 Lavori Pubblici e Patrimonio;

Considerato che dal 24 dicembre 2009 alla prima quindicina del mese di  gennaio sono occorsi 
numerosi  episodi  in  inagibilità  delle  infrastrutture  viarie  cagionate,  per  la  maggior  parte,  da 
cedimenti, frane, smottamenti;

Considerato  che il personale dell’ufficio accorso sui posti di intervento ha dichiarato la somma 
urgenza delle opere da eseguire ed ha attivato le conseguenti procedure di affidamento;

Ritenuto  che  parte  degli  interventi  può  essere  eseguito  e  viene  eseguito  mediante  progressivi 
incarichi da attivare od attivati con specifici ordini di esecuzione, stanti le specialità di esecuzione;

Accertato che il numero di questi episodi di cedimento, frana e smottamento è stato assolutamente 
straordinario anche per una situazione di emergenza,  tanto che già nei primi   giorni di crisi si 
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contavano oltre 67 interventi  sul territorio per causa di cedimenti,  smottamenti  e frane, in parte 
risolti e per la maggior parte in corso di lavorazione;

Considerato che allo stato le opere dichiarate di somma urgenza risultano superiori alle settanta 
unità  con importi  stimati  superiori  ai  10.000.000 euro,  numeri  tali  che hanno posto l’ufficio  in 
condizione di gestire una emergenza fuori  dal  comune.  Si deve considerare  infatti  che l’ufficio 
lavori  pubblici  settore  viabilità   gestisce  ordinariamente  su  base  annua  lavori  per  numero  ed 
importo ben inferiori a quelli originatisi nei pochi giorni in parola;

Visto che le disposizioni in materia di somma urgenza non disciplinano i criteri di affidamento dei 
lavori, lasciando al tecnico che gestisce l’emergenza ampia discrezionalità nella scelta della ditta 
affidataria, che deve essere idonea e disponibile all’esecuzione del lavoro;

Ritenuto però necessario stabilire alcuni criteri nella scelta della ditta affidataria , in specie per i 
lavori  ai quali  si procede mediante  i  progressivi ordini di esecuzione con i  quali  il  tecnico che 
gestisce l’emergenza ha  ritenuto di poter suddividere i lavori in più fasi distinte di lavorazione 
specifiche;

Considerato che tali criteri,  da applicare a quanto sopra, dovranno applicarsi  anche a successivi 
episodi di intervento in somma urgenza;

Visto che l’ufficio lavori pubblici si era dotato già alla fine del mese di novembre di un criterio per 
l’individuazione delle ditte da applicare alle ordinarie procedure a trattativa privata,  ed allo scopo 
aveva pubblicato l’avviso prot. n. 67465 del 24.11.2009 per la formazione di un elenco di soggetti 
idonei all’affidamento di interventi di importi uguali o inferiori a 500.000,00 euro;

Richiamate le disposizioni ivi previste al punto 6;

Dato atto che già un certo numero di ditte hanno inviato domanda di  inclusione negli elenchi e che 
sono stati attivati i controlli sui requisiti generali/speciali, come previsto nell’avviso citato al punto 
6, anche se ancora limitatamente ai primi richiedenti;

Ritenuto utile dotarsi di criteri per l’affidamento dei lavori in somma urgenza come segue:
- criterio  in  caso  di  scelta  in  occasione  dell’episodio  dannoso:  il  tecnico  che  gestisce 

l’emergenza individua contestualmente all’episodio dannoso la ditta disponibile ad eseguire 
i lavori di somma urgenza, scegliendola tra quelle a lui conosciute che siano dotate di mezzi 
idonei e che gli offrono garanzia di una corretta ed immediata  esecuzione delle opere. Il 
criterio è sostanzialmente basato sulla conoscenza diretta della idoneità della ditta e sulla 
disponibilità della ditta medesima ad eseguire immediatamente l’opera

- criteri in caso di affidamento di lavori mediante i successivi ordini di esecuzione, nei 
casi in cui il tecnico che gestisce l’emergenza  ha  ritenuto di poter suddividere i lavori in 
più  fasi  distinte  di  lavorazione.  Il  tecnico  che  gestisce  l’emergenza  individua  la  ditta 
affidataria :

o prioritariamente tra le imprese che hanno chiesto di essere invitate e che sono già 
state controllate dal servizio amministrativo, salvo i soggetti per i quali sussistano 
motivi ostativi di qualsiasi natura, 
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o secondariamente tra quelle che hanno chiesto di essere invitate, ancorchè non siano 
state controllate dal servizio amministrativo, prioritariamente tra quelle disponibili in 
zona, attesa l’urgenza di intervenire;

o solo dopo aver chiesto a tutte le ditte dell’elenco, residualmente, tra altre ditte;

Ritenuto opportuno che i  due tecnici    posizione organizzativa dell’area 6 che approveranno le 
determinazioni  di  affidamento,  preventivamente  all’inoltro  al  Consiglio  Provinciale  o 
successivamente,  verifichino  il  rispetto  dei  criteri  presenti con  l’ausilio  del  servizio 
amministrativo, tenendo comunque presente la necessità del rispetto del principio di rotazione ove 
possibile;

Ritenuto infine necessario, per il rispetto del  criterio di urgenza che presidia le azioni di cui al 
presente  atto,  che  le   ditte  interpellate  debbano  rispondere  entro  24  ore  dall’invito  ed  essere 
disponibili ad  approntare il cantiere entro 48 ore dalla richiesta, avanzata con i mezzi più rapidi , 
esempio fax ,  attesa l’urgenza di intervenire. Per quanto sopra e della conseguente necessità di 
individuare  ditte  disponibili  all’esecuzione  dell’intervento,  in  mancanza  di  risposta  favorevole 
trasmessa all’ufficio  improrogabilmente entro 24 ore dalla presente trasmissione,  non si invieranno 
ulteriori richieste di invito relativamente alla presente serie di interventi in somma urgenza; 

DETERMINA

1. l’area 6 procederà, nel rispetto delle summenzionate disposizioni normative, a individuare 
un meccanismo per affidamento diretto di interventi in somma urgenza nei casi in cui si 
verifichino situazioni di particolare criticità sul territorio provinciale;

2. di procedere, nel caso di interventi da affidarsi in somma urgenza, secondo  i criteri sopra 
indicati, in attesa di eventuali disposizioni regolamentari in materia;

3. di  incaricare  i  due  tecnici  posizione  organizzativa  dell’area  6  di  procedere, 
nell’approvazione dell’affidamento di ogni intervento mediante determinazione,  a verificare 
il rispetto dei criteri sopra esposti, esplicitandoli;

4. di approvare il modello di ordine di esecuzione,  conservato agli atti d’ufficio;

5. di inviare a tutto il  personale copia del presente provvedimento,  affinché lo stesso abbia 
applicazione, ed al  Segretario generale nonché al Presidente, per opportuna conoscenza;

6. di procedere inoltre a pubblicare il presente provvedimento all’albo pretorio e  sul profilo 
informatico dell’Ente e della Regione Liguria.

Letto,  confermato  e  sottoscritto  anche  ai  sensi  dell'art.  49,  comma  1°,  T.U.E.L.  267/2000 con 
contestuale espressione del relativo parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica.

Il Dirigente
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Ing. Gianni Benvenuto
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